


FRANCESCA DE BLASI è un soprano lirico napoletano. Avvicina la
musica fin dall’infanzia, studiando con i Maestri Teresa Campana e
Virginio Profeta, e partecipa giovanissima al Coro di voci bianche del
Teatro San Carlo di Napoli nell’opera Persephone con Isabella
Rossellini.

Perfeziona la sua formazione al Conservatorio di Musica “Stanislao
Giacomantonio” di Cosenza, dove consegue il Diploma Accademico
di Primo Livello in Canto (2021), il Diploma Accademico di Secondo
Livello in Canto (2023) e il Diploma Accademico di Secondo Livello in
Musica Vocale da Camera per Cantanti (2025), tutti con il massimo
dei voti, la lode e la menzione d’onore. Vincitrice di borsa di studio,
è attualmente dottoranda in Pratiche, scienze e tecnologie del
patrimonio musicale materiale e immateriale, con un progetto di
ricerca dedicato alla musica vocale da camera di Leoncavallo come
“tavolo preparatorio” ai suoi capolavori drammatici.

Sul palcoscenico, ha debuttato ruoli di rilievo nel repertorio
operistico italiano: Nina in Nina, o sia La Pazza per Amore di
Paisiello, Mimì e Musetta ne La Bohème, con produzioni ospitate nei
teatri Rendano di Cosenza, Cilea di Reggio Calabria, Brancaccio di
Roma e Verdi di Pisa, Suor Angelica nell’omonima opera di Puccini, e
Adina ne L’Elisir d’Amore di Donizetti. Dal 2024 è soprano solista
nello spettacolo Prime Donne, ideato da Elena Marazzita e
AidaStudioProduzioni con Laura Morante, Davide Alogna e Antonello
d’Onofrio, che l’ha portata a esibirsi al Ravenna Festival, alla Casa
del Jazz di Roma, al Teatro Donnafugata di Ragusa, al Teatro
comunale “Pavarotti-Freni” di Modena, l ’Auditorium Pandurera di
Cento, tra gli altri.

Intensa è la sua attività concertistica come soprano solista, che
spazia dal repertorio sacro, dallo Stabat Mater di Pergolesi alla Misa
Criolla di Ramírez, ai grandi concerti sinfonici e lirici, con
apparizioni in stagioni concertistiche e festival di rilievo nazionale.
Nel 2023 è stata ospite del programma Rai Uno Uno Mattina in
famiglia, dove ha eseguito arie da Pagliacci di Leoncavallo e dalla
Tosca di Puccini.

Parallelamente alla carriera artistica, Francesca De Blasi svolge un
importante lavoro organizzativo come Direttore di palcoscenico
della Stagione Lirica del Teatro “Alfonso Rendano” di Cosenza e del
Rendano Arena Opera Festival, collaborando con direttori e registi di
chiara fama in titoli come Rigoletto, Madama Butterfly, Turandot,
Tosca, Barbiere di Siviglia, Carmen e Pagliacci. Ha inoltre preso parte
a una Masterclass di Direzione di Scena presso il Teatro di San Carlo
di Napoli nel luglio 2024.



SALOTTO MUSICALE E LETTERARIO

“TRA ROMANZA E MELODRAMMA: 
LE VOCI SEGRETE DI RUGGIERO LEONCAVALLO”

a cura della ricercatrice e soprano Francesca De Blasi

Il mondo sonoro spesso dimenticato della musica vocale da camera di
Ruggiero Leoncavallo, un compositore che il grande pubblico conosce
quasi esclusivamente attraverso i Pagliacci, nasconde nelle sue romanze un
universo parallelo di raffinata sensibilità letteraria e musicale.

L’incontro ci svelerà attraverso il racconto e l’esecuzione di arie operistiche
e da camera, un compositore e i suoi universi e sullo sfondo, sempre, la
Calabria, Montalto Uffugo, i ricordi d’infanzia, il delitto di sangue
trasformato in tragedia umana universale che lega il bambino cresciuto tra
i calanchi del Sud all’uomo che ha fatto piangere i teatri di tutto il mondo. 

Da “PAGLIACCI”
Qual fiamma avea nel guardo… (duetto Silvio, Nedda) 

Nedda! Silvio! A quest’ora... (aria Nedda)
Intermezzo 

ARIE DA CAMERA
Ruit hora

Chanson des yeux
Aprile!

Nuit de décembre
Ave Maria
Mattinata

FRANCESCA DE BLASI, soprano
LUCA BRUNO, baritono

Al pianoforte
 LUIGI STILLO 



VIOLINI I 
Vilardi Leonardo*, Murano Pino, Rende Ileana, Coniglio Giuseppe, Clemente Francesco,
Mykhailiuk Olga 

 VIOLINI II 
Conti Giuseppina*, Federico Gianfrancesco, Sirigu Virgilio, Marzullo Fabrizio,
Maiorano Chiara 
VIOLE
Cassano Arianna*, Lavorata Giampaolo, Rubino Giulia,
Salime Gaia
VIOLONCELLI 
De Leonardis Fabio*, De Felice Alessandro, Pecora
Manuel

CONTRABBASSSO
Cosso Michele*, Bosco Alessia

FLAUTO  
Santoro Sarah*

CLARINETTO 
Algieri Francesco*, Garofalo Antonio

OBOE 
Spinelli Beatrice*, Reale Manuel

FAGOTTO  
Allevato Michele*, Acciardi Davide

TROMBA  
Scanga Stefano*, Pugliano Giuseppe

CORNI 
Siciliano Manuel*, Progresso Giampaolo

PERCUSSIONI 
Forte Diego*

ORCHESTRA DEL MEDITERRANEO S. FRANCESCO DI PAOLA
Nel 2016 è stato creato un enorme organico di 312 musicisti per il grande evento “Insieme per
San Francesco”, andato in onda su Rai 5, in occasione del seicentenario della nascita di San
Francesco di Paola. Da lì è cominciato il cammino e nel 2019 è stata fondata l’Associazione
Orchestra del Mediterraneo San Francesco di Paola che oggi rappresenta una delle due
orchestre calabresi riconosciute dal Ministero della Cultura-Spettacolo dal vivo. L’ODM è una
compagine fondata dal suo Direttore artistico il M°Alfredo Stillo, unitamente ad amici e
colleghi anche per rimanere legato alla sua terra ma soprattutto per offrire un’opportunità ai
musicisti calabresi di poter esprimere la propria professionalità “facendo” musica insieme
sotto la bacchetta anche di tanti direttori ospiti ed accompagnando illustri solisti. 
Nel 2021 è stata centrale nel progetto di riapertura alla produzione lirico-sinfonica del Teatro
di Tradizione “A. Rendano” di Cosenza con la Stagione “Torniamo all’opera 2021” e
l’indimenticabile Barbiere di Siviglia; nell’estate 2022 è stata scelta da Roby Facchinetti per il
suo tour “Symphony” in Calabria ed ha poi proseguito con tutti gli eventi della stagione
“Torniamo all’Opera 2022”, quest’ultima realizzata in diversi centri della Regione all’interno di
importanti beni culturali e naturalmente di numerosi teatri. 
Dal 2023 oltre ad essere centrale nella programmazione del Paola Festival si è aperta a
collaborazioni con diverse orchestre di respiro nazionale allargando ancora il territorio di
riferimento anche fuori regione. Oltre ad avere un suo cartellone artistico è spesso scelta da
artisti o invitata da enti per concerti ed eventi di genere differente, divenendo anche per
alcuni progetti orchestra residente.  
Nel 2025 è stata scelta dal compositore Daniele Fabio per il progetto discografico “Sinfonie
Mediterranee”.  
Nel triennio 2022/2024 l’Orchestra del Mediterraneo è stata insignita del riconoscimento del
Ministero della Cultura-Spettacolo dal vivo (FNSV), tra le due compagini orchestrali in Calabria
e riconfermata anche per il triennio 2025/2027. 

ASSOCIAZIONE ORCHESTRA DEL MEDITERRANEO S. FRANCESCO DI PAOLA
Direttore artistico | Alfredo Stillo

Direttore di produzione | Giusy Ferrara - Ispettrice| Sarah Santoro
Assistenti di produzione | Roberta Carnevale, Francesco Pio Serpa, Francesco Storino, Alexandìer Velinov (volontari SCU)
Palazzo Stillo Ferrara | Vico cieco S. Giacomo 3 | Paola (Cs) | tel. 0982.585567 | 320.6955095  info@orchestradelmediterraneo.it
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PROGRAMMA DI SALA 

“Tra romanza e melodramma: le voci segrete di Ruggiero Leoncavallo” 

Il presente concerto nasce da un progetto di ricerca dedicato alla produzione vocale da camera di 

Ruggiero Leoncavallo, con l’obiettivo di approfondire il rapporto tra le sue romanze e la scrittura 

operistica. Attraverso l’ascolto di celebri pagine tratte da Pagliacci e di alcune liriche da camera, il 

percorso musicale mette in luce i numerosi richiami tematici, melodici ed espressivi che collegano questi 

due mondi compositivi. 

La produzione cameristica di Leoncavallo rappresenta infatti un laboratorio poetico e musicale nel quale 

prendono forma atmosfere, soluzioni armoniche e linee vocali che si ritrovano anche nelle opere teatrali. 

Allo stesso modo, le sue arie operistiche conservano spesso l’intimità e la raffinatezza espressiva tipiche 

del repertorio da salotto. 

 

Qual fiamma avea nel guardo… 

Aria di Nedda - Pagliacci, Atto I 

Nedda è la giovane moglie di Canio, capocomico della compagnia. La sua esistenza è oppressa dalla 

gelosia violenta del marito: poco prima di quest’aria, Canio l’ha minacciata in modo esplicito, lasciandola 

sola con la propria paura. In questo contesto drammaticamente carico, la scena e la ballatella si rivelano 

come il momento di maggiore introspezione del primo atto: Nedda, osservando il volo degli uccelli nel 

cielo, esprime il suo profondo desiderio di libertà e la sua indole ribelle, in netto contrasto con la realtà 

opprimente in cui è costretta a vivere. Leoncavallo traduce la metafora del volo in una scrittura vocale 

ricca di onomatopee sonore: i trilli della cantante prima dell’attacco della ballatella evocano direttamente 

il canto degli uccelli, mentre le figurazioni orchestrali disegnano il movimento nell’aria. La sezione 

centrale, quando il testo evoca venti e tempeste, assume un carattere più cupo e agitato; il finale si riapre 

invece in un ampio slancio desideroso, che segue idealmente il volo degli uccelli che si allontanano 

all’orizzonte. Questo contrasto, tra ombra e luce, tra paura e speranza, rispecchia la lotta interiore di 

Nedda tra la sua realtà e il desiderio di evasione, facendo di lei una figura tragica e profondamente umana. 



Nedda! Silvio! A quest’ora... 

Duetto tra Silvio e Nedda - Pagliacci 

Uscito di scena Tonio, appare Silvio che, approfittando dell’assenza di Canio, vuole incontrare la sua 

amata. Il duetto esplora temi centrali dell’intera opera: l’amore e la passione clandestina, la libertà 

contrapposta alla prigionia, il presagio e la fatalità. Il linguaggio diretto e passionale, scandito da 

esclamazioni e ripetizioni, pone le basi per la tragedia imminente. Nedda è inizialmente combattuta: 

esprime la paura e la piena consapevolezza del rischio, 

«Non mi tentar!... Vuoi tu perder la mia vita? Taci, Silvio, non più… È deliro… è follia!» 

ma, seppur con esitazione, non può non riconoscere la forza del suo sentimento: 

«Io mi confido a te, a te cui diedi il cor. Non abusar di me, de l’mio febbrile amor!» 

Il desiderio di libertà prevale infine sulla paura, e Nedda si abbandona con ardore: 

«Eppure da l’mio cor strapparti non poss’io, vivrò sol de l’amor ch’hai destato al cor mio!» 

Il duetto culmina nel giuramento d’amore e nella conferma del piano di fuga: le voci si accavallano, si 

uniscono in frasi ampie e potenti, spesso in fortissimo, mentre il tema d’amore ritorna con piena enfasi a 

sigillare il patto tra i due amanti 

Con questi due celebri brani si apre il percorso musicale dedicato al rapporto tra opera e musica vocale 

da camera. In queste pagine emergono i principali elementi melodici e armonici che il compositore 

riutilizzerà nelle romanze successive, veri e propri autoimprestiti che il progetto di ricerca ha 

sistematicamente analizzato. 

 

Intermezzo - Pagliacci 

Pagliacci, tra Atto I e Atto II 

L’Intermezzo orchestrale rappresenta uno dei momenti più lirici e contemplativi dell’opera Pagliacci. 

La pagina richiama inoltre il forte legame tra Leoncavallo e Montalto Uffugo, luogo centrale nella 

memoria biografica del compositore. 

 



Ruit hora 

Chanson des yeux 

Queste due liriche presentano evidenti richiami al duetto Silvio-Nedda attraverso autoimprestiti melodici 

e procedimenti compositivi analoghi. Leoncavallo sviluppa qui una scrittura vocale intensa e teatrale, 

sostenuta da un accompagnamento pianistico ricco di colori orchestrali. 

 

Aprile! 

Nuit de décembre 

In queste composizioni emergono temi cari alla poetica di Leoncavallo: nostalgia, malinconia, passione 

amorosa e tensione drammatica. Le linee melodiche e alcuni moduli ritmici richiamano direttamente 

pagine di Pagliacci, confermando il continuo dialogo tra repertorio cameristico e teatro musicale. 

 

Ave Maria 

Composta nel 1905 dopo il terremoto che colpì la Calabria e che causò gravi danni alla Chiesa della 

Madonna della Serra a Montalto Uffugo, l’Ave Maria nasce come testimonianza di partecipazione 

emotiva e spirituale del compositore verso la comunità calabrese. 

 

Mattinata 

Tra le più celebri composizioni di Leoncavallo, Mattinata coniuga immediatezza melodica, eleganza 

formale e cantabilità, divenendo una delle romanze italiane più amate del primo Novecento. 

 



Note di ricerca 

Il progetto di ricerca alla base del concerto indaga i rapporti tra la vocalità cameristica e quella operistica 

in Leoncavallo, evidenziando: 

 la presenza di autoimprestiti melodici e armonici; 

 l’utilizzo di procedimenti compositivi comuni; 

 la continuità tra scrittura teatrale e lirica da camera; 

 il ruolo del pianoforte come elemento orchestrale; 

 la ricorrenza di temi poetici quali amore, nostalgia, malinconia e pathos. 

L’analisi comparativa delle opere consente di comprendere più profondamente il linguaggio vocale 

leoncalliano e le esigenze interpretative richieste ai cantanti. 

 

Ringraziamenti 

Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del progetto artistico e di ricerca. 

 

 



Francesca De Blasi è un soprano lirico napoletano. 

Avvicina la musica fin dall’infanzia, studiando con i 

Maestri Teresa Campana e Virginio Profeta, e partecipa 

giovanissima al Coro di voci bianche del Teatro San Carlo 

di Napoli nell’opera Persephone con Isabella Rossellini. 

Perfeziona la sua formazione al Conservatorio di Musica 

“Stanislao Giacomantonio” di Cosenza, dove consegue il 

Diploma Accademico di Primo Livello in Canto (2021), il 

Diploma Accademico di Secondo Livello in Canto (2023) 

e il Diploma Accademico di Secondo Livello in Musica 

Vocale da Camera per Cantanti (2025), tutti con il 

massimo dei voti, la lode e la menzione d’onore. Vincitrice di borsa di studio, è attualmente 

dottoranda in Pratiche, scienze e tecnologie del patrimonio musicale materiale e immateriale, 

con un progetto di ricerca dedicato alla musica vocale da camera di Leoncavallo come “tavolo 

preparatorio” ai suoi capolavori drammatici. 

Sul palcoscenico, ha debuttato ruoli di rilievo nel repertorio operistico italiano: Nina in Nina, 

o sia La Pazza per Amore di Paisiello, Mimì e Musetta ne La Bohème, con produzioni ospitate 

nei teatri Rendano di Cosenza, Cilea di Reggio Calabria, Brancaccio di Roma e Verdi di Pisa, 

Suor Angelica nell’omonima opera di Puccini, e Adina ne L’Elisir d’Amore di Donizetti. Dal 

2024 è soprano solista nello spettacolo Prime Donne, ideato da Elena Marazzita e 

AidaStudioProduzioni con Laura Morante, Davide Alogna e Antonello d’Onofrio, che l’ha 

portata a esibirsi al Ravenna Festival, alla Casa del Jazz di Roma, al Teatro Donnafugata di 

Ragusa, al Teatro comunale “Pavarotti-Freni” di Modena, l’Auditorium Pandurera di Cento, 

tra gli altri. 

Intensa è la sua attività concertistica come soprano solista, che spazia dal repertorio sacro, 

dallo Stabat Mater di Pergolesi alla Misa Criolla di Ramírez, ai grandi concerti sinfonici e 

lirici, con apparizioni in stagioni concertistiche e festival di rilievo nazionale. Nel 2023 è stata 

ospite del programma Rai Uno Uno Mattina in famiglia, dove ha eseguito arie da Pagliacci 

di Leoncavallo e dalla Tosca di Puccini. 

Parallelamente alla carriera artistica, Francesca De Blasi svolge un importante lavoro 

organizzativo come Direttore di palcoscenico della Stagione Lirica del Teatro “Alfonso 

Rendano” di Cosenza e del Rendano Arena Opera Festival, collaborando con direttori e registi 

di chiara fama in titoli come Rigoletto, Madama Butterfly, Turandot, Tosca, Barbiere di 

Siviglia, Carmen e Pagliacci. Ha inoltre preso parte a una Masterclass di Direzione di Scena 

presso il Teatro di San Carlo di Napoli nel luglio 2024. 



Luca Bruno è un poliedrico baritono, pianista e 

musicologo italiano, nato il 18 giugno 1977, noto 

per la sua versatilità e per una solida carriera che 

unisce l'attività artistica a quella accademica 

Formazione Accademica e Musicale 

Il suo percorso di studi è eccezionalmente ricco e 

conta sei titoli di laurea e post-laurea conseguiti 

tra l'Italia (Cosenza e Trento) e gli Stati Uniti 

(Dallas, Texas). In territorio americano si è 

specializzato in esecuzione pianistica alla Southern 

Methodist University sotto la guida del celebre 

pianista Joaquín Achúcarro. 

Sul fronte vocale ha iniziato gli studi nel 2010. 

Successivamente si è perfezionato con alcune delle più grandi firme della lirica internazionale 

 Il soprano Renata Scotto (dal 2014) 

 Il basso Roberto Scandiuzzi (dal 2015) 

 Il baritono Giuseppe Murmura (dal 2018) 

 Il soprano Donata D'Annunzio Lombardi (dal 2024) 

 

Carriera Lirica e Repertorio 

Ha vinto il 23° Concorso Lirico Internazionale “Spazio Musica” interpretando il ruolo di 

Renato in Un ballo in maschera di Verdi. Il suo repertorio spazia dal Settecento (Paisiello, 

Salieri, Mozart) fino al Verismo e alla musica contemporanea, interpretando i grandi ruoli 

protagonistici per baritono: 

 Verdi: Nabucco, Rigoletto, Germont (La traviata), Renato (Un ballo in maschera), Rodrigo 

(Don Carlo). 

 Puccini: Marcello (La bohème), Scarpia (Tosca), Sharpless (Madama Butterfly), Sonora (La 

fanciulla del West), Michele (Il tabarro), Ping (Turandot). 

Ha cantato in prestigiosi teatri italiani ed esteri collaborando con direttori d'orchestra di fama 

mondiale come Placido Domingo, Antonello Allemandi, Enrico Calesso e Beatrice Venezi.  

Insegnamento e Attività di Ricerca 

Accanto al canto lirico, Luca Bruno mantiene un profilo accademico attivo. Lavora 

stabilmente come docente di ruolo di Musica vocale da camera (e precedentemente Musica 

da camera e Storia della musica) presso il Conservatorio "Stanislao Giacomantonio" di 

Cosenza. In passato ha insegnato anche alla Uncal e in altri istituti italiani e americani. Ha 

inoltre accumulato una lunga esperienza come maestro collaboratore, pianista 

accompagnatore e direttore musicale di palcoscenico per diversi enti lirici e teatri di tradizione 

 



LUIGI STILLO si è diplomato giovanissimo in 

Pianoforte e in Clavicembalo, con il massimo dei 

voti e la lode ed ha completato la sua formazione 

studiando Composizione e Musicologia al Dams di 

Bologna. Si è perfezionato con illustri Maestri tra i 

quali: Demus, Aprea, Ciccolini, Speranza, Di 

Cesare, Cifarelli, Bacchelli, De Rosa e con il M° 

Perticaroli presso l`Hochschule Mozarteum" di 

Salisburgo.  

 

Sin da giovanissimo ha intrapreso, unitamente alla 

attività didattica, una brillante carriera 

concertistica che lo ha portato ad esibirsi da solista, 

solista con orchestra, e in svariate formazioni 

cameristiche (duo con il violino, violoncello, flauto, tromba etc, trio con vl. e vlc., 

clavicembalista in orchestra da camera etc.) esibendosi per i più prestigiosi Enti, Teatri e 

Associazioni concertistiche italiane.  

 

Ha effettuato diverse tournèe in Italia e all’estero (Messico, Ungheria, Germania, Francia, 

Spagna, etc.). In questi ultimi anni si dedica prevalentemente al repertorio cameristico con 

illustri musicisti in svariate formazioni, duo, trio, quartetto e quintetto e continua ad avere 

numerose collaborazioni con varie orchestre, sinfoniche e da camera, in qualità di 

pianista e cembalista. 

 

Contemporaneamente all’attività concertistica ha lavorato in qualità di Maestro di sala 

presso il Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto ed è stato pianista assistente del celebre 

tenore Carlo Bergonzi presso l’”Accademia Verdiana" di Busseto (Parma) da lui fondata. 

Per ca. 15 anni è stato Maestro di sala delle Stagioni Liriche del Teatro di Tradizione 

“A. Rendano” di Cosenza. 

 

E’ docente di Pratica pianistica presso il Conservatorio di Musica “G. Verdi” di Milano.  

 

E’ presidente e direttore artistico dell’Associazione Musicale Orfeo Stillo di Paola sin 

dal 1990, direttore artistico delle 17 edizioni del Concorso Lirico Internazionale S. 

Francesco di Paola e dal 2022 al 2024 ha ricoperto la direzione artistica delle Stagioni 

Liriche del Teatro di Tradizione “A. Rendano” di Cosenza. 
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